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Comunicato stampa 

 

L’abolizione della tassa forfettaria avrebbe conseguenze disastrose per l’area al-
pina 
 

Nei Cantoni alpini, le persone fisiche soggette a imposizione forfettaria non sono soltanto importanti con-

tribuenti, ma spesso anche investitori e mecenati, che creano posti di lavoro nelle aree montane e pro-

muovono non solo l’istruzione delle giovani generazioni locali, ma anche la vita culturale della zona. Se 

questi soggetti venissero cacciati, i Cantoni e i Comuni non riuscirebbero a compensare il conseguente 

ammanco che si verrebbe a creare. La Conferenza dei governi dei Cantoni alpini (CGCA) respinge pertanto 

l’iniziativa popolare “Basta ai privilegi fiscali dei milionari”.   

 

Coira, 14 ottobre 2014 Le 5500 persone fisiche soggette a imposizione forfettaria pagano in Svizzera non 

solo le tasse: secondo uno studio a cura dell’Amministrazione federale delle contribuzioni, l’esborso annuo 

di questa categoria di contribuenti si aggira intorno ai 3 miliardi di franchi. Da questa cifra esorbitante di-

pendono oltre 22 000 posti di lavoro, soprattutto nel settore dell’edilizia, del turismo, dei servizi e del tempo 

libero. I soggetti a imposizione forfettaria, inoltre, sponsorizzano attività a sfondo culturale, sociale e di be-

neficenza con 470 milioni di franchi all’anno. 

 

Senza la volontà di investire dei contribuenti soggetti a imposizione forfettaria, numerosi celebri hotel di 

lusso non avrebbero potuto essere risanati e diventare il “fiore all’occhiello” di località e regioni.  Anche 

diversi impianti di risalita vengono finanziati da loro, a cui si devono altresì vari progetti sportivi invernali che 

altrimenti non potrebbero essere realizzati. Da ultimo, molti contribuenti assoggettati a imposizione forfet-

taria hanno dato vita a fondazioni che sostengono l’istruzione dei giovani abitanti delle aree alpine e pro-

muovono festival, ma anche iniziative culturali di piccola e media entità nelle regioni di montagna. 

 

Abolendo la tassazione forfettaria, ci sarebbe il forte rischio che queste persone spostino il loro domicilio 

altrove, ritirando i loro numerosi impegni a favore dell’economia, dell’istruzione e della cultura nell’area 

alpina. Considerata la scarsità delle loro risorse finanziarie, i Cantoni e i Comuni di questo territorio non 

sarebbero in grado di riempire il vuoto che si andrebbe a creare, nemmeno compensandolo con il gettito di 

nuovi contribuenti. Le conseguenze sarebbero la perdita di posti di lavoro, svantaggi a livello di istruzione e 

un impoverimento sul piano culturale. Per l’area alpina è già sufficientemente difficile sostenere le ripercus-

sioni economiche dell’iniziativa sulle abitazioni secondarie, per cui un ulteriore indebolimento dell’economia 

sarebbe fatale per i Cantoni alpini.  I sette governi cantonali della CGCA respingono pertanto l’iniziativa po-

polare “Basta ai privilegi fiscali dei milionari” e invitano gli elettori a votare “no”. 

 

 

Persone di contatto: 

-  Dr. Mario Cavigelli, Presidente della CGCA: 081 / 257 36 01; mario.cavigelli@bvfd.gr.ch 

- Fadri Ramming, Segretario generale CGCA; 081 / 250 45 61; fadri.ramming@bluewin.ch  
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(grafico disponibile soltanto in lingua tedesca) 
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